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Segretario Nato nel adone tangenti 
Claes soft'accusa in Belgio per l'affare Agusta 
Il segretario generale della Nato, il belga Willy Claes, ha 
respinto seccamente le insinuazioni di un suo coinvol-
gimento nello scandalo Agusta. Ma secondo l'agenzia 
•fin» Claes e Karel Van Mìert, commissario europeo per 
la concorrenza, figurano nel registro degli indagali' per 
una presunta tangente ricevuta dall'azienda italiana 
per una fornitura di elicotteri per le forze annate belghe 
nel 1988. All'epoca Claes era ministro per l'economia 

O*L m a i n o CORRISPONDENTE 
MUOIO M M I 

• BRUXELLES. «Sono a capo di un 
organismo Intemazionale mollo 
Importante ma non per questo in
tenderò sottrarmi alle eventuali do
mande che vorranno (armi ì magi
strati», Il segretario generale della 
Nato, WìBy Claes, ha reagito cosi 
alla nuova bufera giudiziaria del 
•eaao Agusto- e che lo vede segna
lalo, come riferito dall'agenda 
>8N-, nel registro degli Indagali In
sieme al commissario europeo alla 
Concorrenza, Karel van Mìert. In
tervistato dalla radio belga. Claes 
ha negato d'aver mal avuto a che 
fate con la storia delle tangenti pa
gate dalla società italiana Aguata 
per rimuovere tutti gli eventuali 
ostacoli che avrebbero impedito la 
firma di un contratto per la fornitu
ra di 46 elicotteri da destinare alle 
Ione annate del Belgio per una 
somma pari a 500 miliardi di lire. 
All'epoca - era II 1988 - Claes era 

ministro per gH Affari economie! e, 
secondo l'accusa, avrebbe contri
buito alla conclusione positiva del
l'affare dando II suo parere favore
vole al ministro della Difesa. Guy 
Come, che ricopriva anche la cari
ca di presaktente del Consiglio. Il 
segretario della Nato (Claes ha la
sciato Il posto dì ministro degli 
esteri del governo Dehane per an
dare a dirigere l'organizzazione 
dell'alleanza atlantica dal quartier 
generale di Evere) ha assicurato 
che non intenderà avvalersi del
l'immunità diplomatica di cui gode 
anche se si considera del tutto 
estraneo alla vicenda che lo sfiorò 
S>« nello scorso anno e dalia quale 
use] indenne In seguito ad un voto 
del parlamento che negò l'autoriz
zazione a procedere, 

Ha espresso tutto II proprio •stu
pore- per il coinvolgimene nell'In
chiesta anche il commissario Van 

Mlert chiamalo in causa quale pre
sidente del Partito socialista fiam
mingo e per via di uno dei suoi più 
stretti collaboratori. Lue Wallyn. al
lora scgrclario generale del partito 

• e passato successivamente alla 
Commissiono esecutiva quale fun
zionario. Wallyn è dei Ire nuovi ar
restati venerdì scorso e i giudici 
hanno fallo perquisire anche 11 suo 
ufficio di consigliere alla «Direzio
ne 5", nel palazzo di rue de la Los. 
nella sezione che si occupa di «dia
logo sociale e libera circolazione 
dei lavoratori'. Il commissario Van 
Mlert attualmente in missione al
l'estero. ha offerto tutta la sua col
laborazione assicurando di "rima
nere ben volentieri a disposizione 
delle autorità giudiziarie». In un co
municato fallo diffondere ieri dal
l'ufficio del portavoce della Com
missione, Van Mlert ricorda di aver 
lasciato la presidenza del partito 
nel dicembre del 1988e.inofrre,af-
ferma d'aver «messo fine a tutte le 
forme di collaborazione con Wal
lyn» a partire dal 1985. Asua rolla, 
l'ufficio di Gabinetto del commis
sario segnala, perché fosse ben 
chiaro, che Lue Wallyn è stato im
messo nei servizi della Commissio
ne a partire dal mese di gennaio 
del 1986 e che non «ha fallo parte 
in nessun momento né del Gabi
netto né dei senizi sotto la respon
sabilità di Van Mieti». Il quale ha 
chiesto che "Venga latta piena lu
ce» sull'affare. 

Il nuovo filone delle tangenti per 
gli elicotteri Agusla ha ponilo pren
dere corpo grazie ad una nuora se
rie di documenti che i magistrati 
belgi (.dal consigliere della Corte di 
Cassazione, FralKiS: Fischer a) giu
dice. .Istruttore v^ronìque. Ancia) 
hanno acquisito In Italia. Sarebbe 
stalo l'ex presidente dell'Agusta, 
Roberto D Alessandro, a conse
gnare afeune carte che hanno per
messo di chiamare in causa anche 
il partito socialista fiammingo do
po quello francofono. Nella docu
mentazione, dalla quale si ricave
rebbe la prova delle «commissioni» 
pagate per la conclusione del con
tratto di vendita degli elicotteri, ci 
sarebbero le iirme dello stesso 
D'Alessandro, del rappresentante 
dell'Agliata in Belgio, Georges Cy-
wie. nuovamente arrestato dopo 
una prima incarcerazione nel 
1993. dell'avvocalo Alfons-Hendrik 
Puelinckx, una sorta di mediatore 
che avrebbe organizzato riunioni 
segrete con i dirigenti dell'Agusta, 
e di Lue Wallyn. il funzionario della 
comunità europea, ex collaborato
re di Van Miert, Wallyn, a quanto 
pare, si sarebbe pentito e avrebbe 
raccontato d'aro versalo al teso
riere del partito, Etienne Mangé, 
anch'egU arrestato la scorsa setti
mana. SO milioni di franchi belgi 
quale parte della tangente destina
la ai fiamminghi mentre quella per 
i francofoni sarebbe stala gestita 
daCywie. 

Un ex amico 
del principe Carie 
Il nuovo amore 
di Diana 
La pmvdpMM Man H k f M n 
« m u t a ad « t u ora del pone» 
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Heare perche earatte Mn 
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eegrato- dalla bMlMlma nuora 
deH* Ragna. AffaadnaMa, rlc«« 
«fondato, amico dal principe Cario, 
tra I mattimi «aperti di aria 

orari della cronaca aahoeserae 
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Che coaa aaieondaitam queBO 
«Marnata aéwto * chiaro: ori' 
attrazione fatala, aa ahnan» al 
crada a ra * autMa aMT 
arrb^rarto.BarnHodje. Jt 
matrimonio di Ottnr Hoere • ha 
detto motta a* 'Hawtof dia Werltf 
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Mto.Uirno(U*tt<lMada>a 
primlpaua. SOM convinto oh* 
ella fine •powrt Mena. É aartaMo 
quaatfana di tempo». 

Il partito di Kinkel sopra il tetto del 5%. Spd e Verdi confermati al governo regionale 

Ih Assia tornano a galla i liberali 
MOSTRO SERVIZIO 

• BERLINO. Inversione di tenden
za per 1 liberali (Fdp). che per la 
prima volta dopo dieci sconfitte 
consecutive riescono ad entrare in 
un Parlamento regionale; confer
ma della coalizione uscente fra so
cialdemocratici (Spd) e Verdi, an
che se con un Indebolimento della 
Spd e un forte travaso di voli In fa
vore del partito ecologista: risultato 
amaro, invece, per i cristiano-de
mocratici della Cdu, che hanno fal
lito l'obiettivo del cambio della . 
guardia alla guida del governo e 
restano quindi all'opposizione. 

È questo i! risultato delle elezioni 
che si sono svolte Ieri in Assia. Il 
Land economicamente più Impor-
tonte di tutta la Germania, In cui si 
trova Francotorte, la capitale finan
ziaria del Paese, 

fi verdetto delle urne (primo lesi 
elettorale dopo 11 volo del 16 otto
bre scorso per it rinnovo del Parla
mento federale) ha confermato le 
previsioni della viglila, che davano 

In leggero vantaggio la coalizione 
rosso-verde. 

Stando alle proiezioni rese note 
rari sera, un'ora dopo la chiusura 
dei seggi, dal Zdf, il secondo cana
le della Tv pubblica, la Spd passa 
dal primo ai secondo posto in As
sia, scendendo al 38,7 per cerno 
dal 40,8 per cento delle regionali 
del 1991: si tratta del peggior risul
tato riportato dal socialdemocratici 
in una consultazione regionale, I 
loro alleati di governo, i Verdi, pas
sano all'11,1 dall'8,8 percento. 

Alla Cdu resta l'amara soddisfa
zione di essere prima forza politica 
in Assia. 

I cristiano-democratici, infatti, 
hanno conquistato il 39.1 percen
to del voti, In ribasso però dal pre
cedente 40,2 per cento. In lieve ca
lo anche la Fdp, passata dal 7,4 per 
cento al 7,1 percento. Ciò nono
stante nel quartier generale dei li
berali a Wlesbaden. capitale del
l'Assia, Ieri sera si e brindalo. Il ri

sultato è stato accolto inlatti con 
sollievo, in quanto pone fine ad un 
incubo durato un annoe mezzo, in 
cui la Fdp in ben nove elezioni re
gionali e nelle europee di giugno 
ha fallito l'obiettivo del 5 per cerno 
(la soglia di sbarramento), rima
nendo quindi fuori dai Parlamenti 
regionali e da quello europeo di 
Strasburgo. 

In termini di ripartizione dei seg
gi nel tnndestag, il Parlamento di 
Wiesbaden, si rafforza il distacco 
della coalizione rosso-verde nei 
contraili dell'opposizione Cdu-
Fdp. GÌ alleali di governo possono 
contare Infatti su 57 seggi (su un 
totale di 110), di cui 44 (-2) perla 
Spd e 13 (+ 3) per i Verdi. Nella 
precedente legislatura la coalizio
ne guidala dal primo ministro so
cialdemocratico Hans Eichel aveva 
invece 56 seggi. La Cdu scende in
vece a 45 mandali (-1), mentre la 
Fdp resta Invariata a 8. Tutto quasi 
come prima, dunque, sia nella po
ll i la regionale, dove l'unica novità 
sarà probabilmente quella di un 

maggi" peso dei Verdi nell'asse
gnazione delle poltrone di gover
no. sia sulla scena federale di 
Bonn. 

La svolta del liberali allenta in
tatti la pressione su Klaus Kinkel, 
presidente della Fdp. miniSiro de
gli Esteri a Bonn e vice-cancelliere, 
già finito sotto il fuoco delle criti
che per le precedenti sconfitte. 
L'undicesima batosta avrebbe po
tuto portare ad una nuova congiu
ra di partito contro Kinkel e ad un 
eventuale rimpasto di governo. An
che la sconfina dei cristiano-demo
cratici, per quanto certamente non 
gradita al cancelliere Helmut Kohl, 
lascia suppone che a Bonn resti 
tutto come prima Candidalo di 
punta della Cdu e antagonista di 
Eichel era infatti Manfred Kanther, 
ministro degli Interni nel governo 
federale, pronto a lasciare la sua 
poltrona per trasferirsi a Wiesba
den. Il risuliato, nei primi commen
ti a caldo, mostra che In una regio
ne ricchissima come l'Assia, sede 

Klaus KMMI 

della seconda piazza finanziaria 
d'Europa dopo Londra, la coalizio
ne rosso-verde, sperimentata dal 
1991, si e attenuala come formula 
di governo, che non fa paura né ai 
banchieri ne agli industriali. Lo 
spettro della •dittatura ambientali
sta» ostile alte imprese, agitato da 
Kanther In campagna elettorale, 
non ha fatto quindi presa. -Abbia
mo rafforzato il nostro vantaggio In 
Parlamento e possiamo guardare 
ai prossimi quattro anni con tran
quillila». ha commentato Eichel. 

la tregua 
In Cecenia si spara 
Negoziati esauriti, la guerra cecena riprende. Lo ha an
nunciato il comandante delle forze russe Kulikov. Kulifcov 
luf indicato i ceceri! come responsabili del fallimento dei 
colloqui ricordando la violazione del cessate il fuoco di 80 
guerriglieri che hanno tentato di rientrare a Grozni). Il co
mandante russo ha annunciato la ripresa della battaglia a 
due tìfe dalla scadenza della tregua firmata venerdì scor
so. Non scambiati nemmeno i prigionieri. 
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aa MOSCA. Non hanno pia nien
te' <ku"lr5r.' russi e ceceni hanno 
di nuot&dairj la parola alle armi. 
I nègoÉtt|l-«sorio esauriti., come 
sì è e^prtiso II comandante del-
l '^rMiadi Ivfosca e non c'è altro 

a combat-
'biadatola colpa del 

, _ d e i collòqui alla parte 
. _. ì:<rìÉcMaìMo che proprio 

durirrt^Jia tregua firmata alcuni 
* r r M 6 ; i r i ìrigQscezIa i guerri-
'*"-** ** f l i 'b«); hanno attaccalo 

jjéHèntaie di entra
g l i cessate il fuoco 

jjvenertij 'scorso con f i cc-
iri capo delle forze ce-

Irjrjv, sabato era sta
l l ino alle 18 di feri. 

1 ha dato l'annuncio 
,del combattimenti 
ter; della scadenza. 
l'attacco dei guerri-

gtìeri di Dttdaev aHa capitale. I 
ràrhrMTtJrnetllf erano iniziati in
torno' alle/15 e 30 a colpì di gra
nata, Secondo, una fonte del mi-
tl^er&dejrla Offesa a Mozdokcì-
tatf'aTOÌizr}'tass, i guerriglieri 
avevano Usalo I mortai e lancia 
granèté^^veyano cercato di en-
t ra i^ t f citta dà ovest. I russi so-
sterìgoTO.ààver» respirili. Anche 
t eec^a^rilTiettorio il wmbatti-
rriérlt6 ma'secondo loro non sa
rebbero stali sconhlti e avrebbero 
avuTSSoTBBue-tetìti. — " " 

intemazionale 
>che fin quando non 

un arbitro fra le 
credere che 

possa reggere. So-
pratturte.se nessuno ha Intenzio
ne di (Sedere terreno l'uno all'd-
tror Entrambi per esempio so-
steiigoito.'dl,; essere hnocenli in 
quanto àBa violazione del cessa
teci fuòco è Scaricano !a colpa 
delterpttura l'uno sull'altro, il pri-
rhC nufiistrfy russo Cemorrryrdin 
ha ripetuto Ieri che l'unica strada 
per risolvere la questione cecena 
èqoefadirfrettersi al tavolo delle 
negoattólóm ma ha subito ag
giunto anche die ciò •sfortunata-
mente'riofi dipende dai russi ma 
dai eoceni» Anche dal Cremlino 
5òr»'.Mutf:commeritl slmili. Il 
capo'o^ll amministrazione di Eh-
sin, FUakrft ha detto che il tempo 
deitìMroqulgli sembrava prema-
luro. «Rima dobbiamo trovare 
partnèrs adeguati", ha detto Fila
to». • 

Anche j commenti dalla parte 
opposta hon lasciano presagire 
nulla di buono. Dudaev in un'in
tervista pubblicata dal «Los Ange

les Times» ha annuncialo che la 
guerriglia sta per penetrare nei 
territorio russo. •Avvertiamo - ha 
detto a capo secessionista - In 
primavera e in estate la guerre ar
riverà in fòjssla>. Non si sa se U 
generale faccia sul serio e se ha 
la possibilità di far estendere il 
fuoco della rivolta addirittura 
dentro la Russia, ma di certo è 
che gli americani per esempio 
non credono che la questióne 
cecena sia conclusa. Il presiden
te Clinton non ha ancora deciso 
di venire a Mosca per partecipale 
ai festeggiamenti delcinc|uanle-
nario della seconda guerra mon
diale. Ma molli premono sul pre
sidente perche non faccia il viag-
glo a Mosca per non compromet
tere l'America con un tegame 
troppo stretto con un paese che 
non ha esitato a riportare l'ordine 
nei propri confini con cannoni e 
carri armati Finora la guerra è 
costata 30 mila morti fra i cMH e 
almeno 8 mila fra I militari. In 
dieci anni di guerra la campagna 
dell'Afghanistan costò Mmua 
morti. 
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Loaòcusa un ex agente, lui nega 
«I/ex leader laburista 
Michael Foot 
era una spia del Kgb» 
• LONDRA. 1» grosso imbarazzo 
la sinistra britannica. Un ex-colon
nello 4ei servizi segreti sovietici. 
Òlleg GoftUeVSky. ha accusato uno 
dei Leader storici del partito laburi
sta - Michael Pool - di essere stato 
In qualche modo al servizio dell' 
Urss, -èstato un'agente di infkien-
zà bèl'r^(bj,lMi preso soldi», ha de-
riu'ndlòte.Oordrevsky In rivelazioni 
a cui il domenicale Sunday Times 
ha dato ieri un eccezionale risalto. 
Pòdi ha SI anni, è stato leader la
burista dal 1980 al 1983 e ha reagi
te con sdegno alla circostanziata 
denuncia dl'GOrdievsky; <Ho avuto 
buoni rapporti con gD ambasciato
ri di tutto U mondo, sono stato In 
particolare Biotto amico dell' am-
basclalòre sovietico a Londra Ivan 
Malsky ma non sono mai stato al 
servizio d^l', Urss. È una cosa fol
le», dòfdteyskv è una delle più fa

mose spie venule dal freddo. Passò 
in Occidente nel 1985 e sulle pedi
ne del Kgb in Gran Bretagna sta 
scrivendo un libro esplosivo, Il ser
vizio segreto sovietico avrebbe 
considerato Root un proprio ••gen
ie di influenza» a partire del 1961; a 
Mosca piaceva che fosse per H di
sarmo unilaterale del Regno Unito, 
GII avrebbero anche dato un nome 
di battaglia (Boot, stivate) e un pò 
di contante per tenere a galla un' 
autorevole rivista della sinistra ul-
trapacifisla • «Tribune» • di cui era i l 
deus-ex-machma. 

Gordiev-Ay ha rivelalo che nel 
1977 - quando già faceva il doppio 
gioco • Informò 1 servizi segreti bri
tannici dei rapporti tra Kgb e Fot* 
l'esponente laborfsta fu anche in
terrogato da agenti dell'*H3- ma 
non emerse nulla di incrimlnatuea 
suo carico, 
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